28 febbraio 2010 – Animazione della S. Messa 
Il secondo simbolo consegnato ai ragazzi è lo specchio. Mostra come ciascuno debba conoscersi. Sapere di appartenere a Cristo per meglio riflettere la Sua luce: m’impegno a sorridere e a trattare con gentilezza chi incontro, anche se non ne ho voglia.
Riflessione prima della S. Messa
Signore, a volte ci sentiamo infelici perché non riusciamo a godere delle cose semplici. Ci concentriamo più su ciò che non abbiamo o  su quello che  possiede chi ci sta accanto, lamentandoci di quanto siamo sfortunati. Ci perdiamo così la bellezza dello sguardo che sa vedere oltre. La bellezza del sorriso che illumina lo sguardo e che lo riflette. Tu ci guardi sempre! Tu da sempre ci sorridi, con Te vicino possiamo abbagliare d’amore.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,28-36)
 “Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù:  «Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia» . Egli non sapeva quel che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all'entrare in quella nube, ebbero paura. 
E dalla nube uscì una voce, che diceva:  «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo» . Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto”.
INTERVISTA A PETRO, GIOVANNI E GIACOMO DOPO IL VANGELO:
Ragazzo:    Senti Pietro, ma sei proprio sicuro d’essere stato completamente sveglio quando hai 


    visto Gesù sfolgorante? Non è che eri tra il dormi-veglia e l’hai sognato? Anche a 


    me capita d’addormentarmi mentre prego!
Pietro:        No, ero come paralizzato. Gesù ci aveva invitati  sul monte a pregare, non gli si 

               poteva dire di no. Quando lui chiama è così, non puoi non sentirlo. Immagina la    


    nostra  sorpresa nel vederlo parlare con Mosé ed Elia! Per fortuna ch’eravamo in 


    tre!
Ragazzo:    E tu  Giovanni, tu che hai pensato quando hai visto che Gesù  si trasformava in 


    volto?

Giovanni:  Meraviglia, si,  mi sono meravigliato. Nonostante fossi abituato ai suoi miracoli, 


   ogni volta c’era sempre qualcosa di nuovo per cui sorprendersi. Stupirsi  diventò 


   quasi una cosa ordinaria. Ecco, credo che il bello nello stare con Lui sia proprio 


   questo: la naturalezza dello stupore!
Giacomo :   Mi unisco a Giovanni  e a Pietro nel pensiero e aggiungo che davanti a Gesù ogni 


   nostra  maschera cade perché a Lui  gli è facile leggerci in viso e … nel cuore.
Ragazzo:  Già per voi è stato facile provare questa meraviglia, Gesù era  con voi! Credo che se 

  
   ci fossi stato, anch’io avrei provato tutto quello che avete provato voi! A noi ci è 


  dato  solo d’immaginare!

Pietro:       Ricordati ragazzo che Gesù non è fantascienza, e neppure un’idea. Anche a te, se lo 


  vuoi, ti è dato di dire: “ Che bello per noi stare qui!”  Se avrai occhi per leggere 



  l’anima di chi ti sta vicino. Non si può nascondere l’anima agli occhi dell’amore!

Giacomo:   Potrai scoprire il dolore e la delusione di un cuore e contemporaneamente, la tua 


   capacità di condividere facendo esperienza di amicizia!

Giovanni:  E potrai scoprire  un volto illuminato d’immensa bontà e là fare esperienza di 


  contagio gioioso.
Ragazzo:   Mi state dicendo che  anch’io posso vedere “volti trasfigurati”

Pietro:       Io ero un povero pescatore, sapevo solo di pesca, ma Gesù ha illuminato la mia 


  anima e sono riuscito a guardarmi dentro.

Giovanni: Ero il più piccolo fra tutti, ma il riflesso della Sua luce mi ha fatto sentire immenso!

Giacomo :  Ero il maggiore, una piccola distinzione. Ero l’altro “figlio del tuono”,  ma 



   soprattutto ero di Gesù!
Pietro:      Se  saprai riconoscerti, non sarà difficile per te abbagliare! Gesù sul monte brillò della 

   luce del Padre, e Dio stesso dichiarò la Sua appartenenza!
Ragazzo  : Grazie! Ho capito che il volto si trasfigura quando s’illumina e brilla soprattutto di 


   luce riflessa! Ma può anche illuminarsi a volte per gioia e a volte per dolore, Basta 

              guardare con gli occhi della fede,  basta  avere la certezza di essere in Gesù!

Pietro:     Bravo! Ora ti diamo un suggerimento: Trovati un luogo tutto tuo e tendi la mano a 


 Gesù, Lui sempre ti chiama per salire con lui sul Tabor, ascoltalo, ti dice di pregare 


  con Lui… stupisci e brilla della Sua luce, affidati alla Sua  Parola e comincia ad 


 Amare.
Leggiamo tutti insieme DOPO LA COMUNIONE la preghiera distribuita all’inizio della celebrazione
Preghiamo insieme


O Dio,   aiutaci a  colmare della Tua luce il vuoto che  abbiamo dentro, a saltare gli schemi di una normalità pigra e infelice. Rendici  testimoni attivi e vitali della Tua Parola per  arrivare ai  Tuoi piani che così chiaramente manifesti. Sostienici della preghiera, ricolmaci di stupore, affinché possiamo  riscoprire la bellezza del sorriso che  fa  brillare della Tua lice riflessa. 

Amen.

